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La famiglia, sede e fonte di beni relazionali, affettivi, sociali ed economici, è una risorsa 
vitale per l’intera collettività.  
 
In tale ottica le politiche familiari, trasversali a diversi ambiti della vita pubblica e privata, 
rivestono un’importanza strategica, fornendo ai decisori politici l’opportunità di delineare 
interventi integrati, funzionali alla crescita sociale ed economica del Paese. 
 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia - e la 
Provincia autonoma di Trento collaborano da tempo, con sistemi e strumenti 
complementari, alla promozione di politiche familiari intersettoriali finalizzate al sostegno e 
alla promozione dell’istituto familiare. 
 
In particolare, mentre da un lato il Piano nazionale per la famiglia rappresenta, a livello 
centrale, lo strumento principale di programmazione degli interventi di politica familiare, 
costituendo il quadro conoscitivo, promozionale e orientativo degli interventi, il distretto 
territoriale, sede di sperimentazione di laboratori per l’applicazione di percorsi innovativi, 
realizza, al livello locale, il modello ispiratore delle azioni e degli interventi adottati dalla 
Provincia autonoma di Trento.  
 
In tale contesto, e nell’attuale momento socio-economico, Il Festival della Famiglia 
fornisce un’opportunità di rilievo per l’individuazione di ulteriori strategie e percorsi a 
sostegno delle politiche familiari, non trascurando le dinamiche e le interazioni territoriali. 
 
L’attività congressuale, espositiva e informativa presso il Centro Congressi e il Palameeting 
di Riva del Garda, è corredata da proposte culturali e ricreative, in programma nel centro 
storico della città. 
 
 
 



 

Cari amici, con piacere daremo il benvenuto ai partecipanti alla I edizione del Festival della 
Famiglia, un appuntamento che, coinvolgendo in una pluralità di forme istituzioni, privato 
sociale, cittadini, costituirà un’occasione privilegiata di confronto sulle tematiche familiari.  
Un Festival, ma più di un Festival. Riva del Garda sarà un luogo di riflessione e di 
approfondimento. Da cui tornare con una più chiara coscienza della centralità della 
famiglia nella nostra società. Del bisogno che abbiamo della sua capacità di fare rete, di 
fare comunità. 
All’interno della crisi economica, infatti, c’è un’altra crisi, sociologica, antropologica. Che è 
la crisi del tessuto sociale del Paese, una trama che si è consumata, talvolta lacerata, negli 
ultimi decenni. Quelle reti che avevano fatto tanta parte della nostra storia si sono 
dissolte, o ritratte. Penso anche alla rete di più “lunga durata” della società italiana, la 
famiglia appunto. Ora, in questo quadro in cui le istanze collettive, solidali, sembrano 
appannarsi, o scomparire, ci si ritrova in una condizione “spaesata”, infragilita. Da soli 
siamo tutti più deboli. 
Di qui l’immenso valore dell’orizzonte famigliare. Un valore che va ben oltre la dimensione 
soggettiva, individuale, pur importantissima. Un valore a tutto tondo, che finisce per 
beneficiare e rinsaldare l’intera costruzione sociale.  
Certo, sappiamo che la famiglia è una risorsa essa stessa in crisi, lo accennavo poco fa. E 
quindi una risorsa da tutelare e da far crescere. Nella tre giorni di Riva del Garda il 
Governo non mancherà di prospettare gli strumenti di azione già in atto e i possibili 
interventi a supporto di quella che resta la cellula fondamentale dell’articolazione del 
Paese. Ma si farà anche appello a tutte le componenti della nostra compagine nazionale, 
perché ci si faccia collettivamente carico di una visione nuova.  
Guardare alla dimensione famigliare è far crescere la società. Ne sono profondamente 
persuaso. Perciò il tema del Festival sarà “La famiglia come risorsa per la crisi economica. 
Se cresce la famiglia, cresce la società”. La famiglia può essere protagonista del proprio 
benessere, ma anche della crescita e dello sviluppo del contesto sociale ed economico 
generale. 
Sostenuti da tale convinzione intendiamo lavorare a una nuova prospettiva culturale, a una 
cultura della connessione e del sostegno, che è il cuore di ogni politica per la famiglia, che 
è la risposta solidale a un tempo grigio di crisi, che è la strada per una crescita vera, per 
un paese coeso, per un paese che sogni e vinca tutto insieme.  
Augurando a tutti un buon lavoro, mi aspetto che dalla tre giorni del Festival scaturiranno 
idee e proposte capaci di arricchire la discussione comune e di indicare nuove e fruttuose 
vie di crescita. Per le famiglie del nostro Paese, per quella grande famiglia che è l’Italia. 

 
Andrea Riccardi 

Ministro per la Cooperazione internazionale e l'Integrazione 



 

La famiglia è il bene più prezioso di una società umana proprio perché in essa vive la 
“scuola” della naturalezza, s’incarna quella palestra propedeutica che aiuta il bambino a 
diventare adulto e, poi, cittadino attivo, impegnato nei volontariato, sensibile all’inclusione 
e all’accoglienza.  
È questa la famiglia alla quale ci siamo riferiti noi amministratori pubblici, quando – com’è 
avvenuto di recente – abbiamo elaborato, discusso e infine approvato una legge 
provinciale che raccoglie e riordina tutti gli interventi pubblici decisi a favore dei nuclei 
familiari, in special modo per le famiglie che si trovano a dover affrontare problemi a volte 
difficili e drammatici, ma anche per le famiglie che nella quotidianità dell’esistenza normale 
ricoprono via via ruoli delicati e significativi: penso all’educazione dei figli, alla cura degli 
anziani, allo svago come occasione di ricreazione e di crescita. Penso alle famiglie 
numerose, con il fardello di problemi decuplicati, che cerchiamo di sostenere nel loro 
carico delle responsabilità. 
È ancora questa la famiglia alla quale abbiamo pensato, nell’istituire un’apposita Agenzia, 
strumento agile e diversificato per dare un senso compiuto ai mille rivoli degli interventi di 
settore. 
È infine questa la famiglia alla quale abbiamo pensato tutte le volte che sono stati emanati 
– in questi ultimi anni - i provvedimenti anticrisi.  
Riflettere e valorizzare il ruolo delle famiglie significa, in realtà, dimostrare gratitudine per 
il lavoro quasi sempre silenzioso ma significativo di migliaia e migliaia di genitori; vuol dire 
sottolineare orgogliosi l’impegno profuso da tanti giovani impegnati nel volontariato o nella 
scuola; significa anche ringraziare la dedizione generosa di tanti nonni e di tante nonne 
che costituiscono il “cuore storico e affettivo” di ogni nucleo e, spesso, anche un supporto 
concreto per affrontare il futuro. Tutto ciò e molto altro ancora sarà il Festival della 
Famiglia: sarà soprattutto una grande festa illuminata da molti sorrisi, sarà una sarabanda 
di idee, di provocazioni, anche di salutari critiche. Sarà un modo simpatico e innovativo per 
sentirci tutti parte di quella grande “famiglia” che si chiama Trentino. 
 

Lorenzo Dellai 
Presidente della Provincia autonoma di Trento 

 
 

 



giovedì 25 ottobre 

 

apertura del Festival della Famiglia 
 

ore 14.30 – La Rocca _ corte interna 
in caso di maltempo presso il Centro Congressi _ Sala 300 

 
intervengono 
Adalberto Mosaner, Sindaco di Riva del Garda 
Ugo Rossi, Assessore alla salute e politiche sociali della Provincia autonoma di Trento 
Lorenzo Dellai, Presidente della Provincia autonoma di Trento 
Francesco Profumo, Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
Andrea Riccardi, Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione 
 
introduce 
Giampaolo Pedrotti 
 
 

le conferenze 
Centro Congressi 

 
 
politiche per la famiglia e crisi economica 
L’attuale crisi economica e finanziaria, con la connessa erosione del potere d’acquisto della moneta, ha 
prodotto rilevanti effetti sulle famiglie. In particolare, sulle famiglie con figli grava più che sulle altre il peso 
della crisi. Una famiglia su tre non riesce oggi a far fronte alle esigenze essenziali, rispetto alle quali, laddove 
possibile, si provvede attingendo alle economie. Muovendo da questi presupposti, la sessione intende 
esaminare il tema delle politiche familiari nel contesto dell’attuale crisi economica, al fine di individuare, 
successivamente all’approfondimento del quadro generale e delle variegate sfaccettature settoriali, le 
possibili strategie di intervento. 

ore 15.30_Sala 1000 

intervengono 
Luigino BRUNI, Gianpiero DALLA ZUANNA, Pierpaolo DONATI, Antonio MASTRAPASQUA, 
Linda Laura SABBADINI 
coordina 
Chiara Valentini 
 
 
alleanze locali per la famiglia 
Le Alleanze locali per la famiglia rappresentano forme di integrazione tra diversi attori sociali che, nell’ambito 
di specifici contesti territoriali, mirano ad assicurare l’accrescimento delle condizioni di benessere familiare. 
Le prime esperienze di Alleanze locali si stanno realizzando in Trentino con i “Distretti famiglia, forme di 
organizzazione economica e culturale a base locale, in cui soggetti diversi per natura e funzioni (istituzioni 
pubbliche, enti, operatori economici, terzo settore e famiglie) interagiscono al fine di promuovere, sostenere 
e valorizzare il benessere delle famiglie che vivono sul territorio. Nei Distretti famiglia si applicano e 
promuovono metodologie di sostegno, cooperazione e contributo reciproco; si sperimenta la creazione e 
l’utilizzo di servizi e prodotti innovativi funzionali alla crescita economica del territorio e si adottano in modo 
diffuso e capillare politiche di conciliazione tra la vita familiare e lavorativa, attraverso l’applicazione del 
”family standard”. 



giovedì 25 ottobre 

ore 17.00_Sala 1000 
servizio di traduzione simultanea italiano-inglese 

intervengono 
Gregorio ARENA, Lorenzo GUERINI, Ivana PADOAN, Riccardo PRANDINI, Jan SCHRÖDER 
coordina 
Luciano MALFER 
 
 

apertura della mostra 
Foto Famiglia 

 
ore 18.30 _ Hall Centro Congressi 

 
Raccolta di fotografie tratte dagli album familiari degli italiani che racconta i momenti più intimi e importanti 
della vita di ciascuna famiglia, dalla data storica dell’Unità d’Italia fino ai primi anni ’60. 
Tante le immagini, provenienti da ogni parte del Paese, per evocare e ripercorrere stili di vita, momenti 
storici, usi e costumi del popolo italiano. 

a cura della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia 

 
 
 

altre proposte 
Riva del Garda_centro storico 

 

per tutta la famiglia   
 
 
la libreria in piazza 
dalle ore 10.00 alle ore 20.00 _ piazza Garibaldi 
a cura delle librerie di Trento 

tante proposte editoriali dedicate al tema della famiglia 
 
 
spazio animazione 
ore 14.00-18.00 _ Centro Congressi - Palameeting 
a cura dei Distretti famiglia 
 
 
 

per i bambini    
 
laboratori creativi 
a cura della Cooperativa sociale La Coccinella 



giovedì 25 ottobre 

ore 16.00 _ la Rocca 
partecipazione gratuita 

ritratto di famiglia 
Il viso è la mappa della nostra identità e dei nostri sentimenti: sarà divertente giocare con la propria 
immagine e quelle di mamma e papà, fratellini e sorelline, cani, gatti e pesciolini per realizzare originali 
“ritratti di famiglia” utilizzando vari materiali e colori. 
 
ore 17.00 _ la Rocca 
partecipazione gratuita 

metti e togli 
Il gioco delle immagini in continue e mutevoli sovrapposizioni, per comporre situazioni e paesaggi, 
raccontando ogni volta una storia nuova. 
 

durata del laboratorio: 1 ora 
fascia d’età: 5-10 anni 

numero massimo 25 partecipanti per laboratorio 
 
 
fiabe in famiglia 
ore 17.00 _ piazza Garibaldi 
partecipazione gratuita 
testi e narrazione di Mauro Neri 
Viaggio narrativo tra fate e streghe, principi e gnomi, protagonisti di leggende e racconti popolari trentini. 

durata: 1 ora 
fascia d’età: 6-11 anni 

 
 
 

per i più grandi   
 
 
il film 
ore 20.30 _ Conservatorio 
ingresso gratuito 
 
Proiezione del film La fille du puisatier, vincitore del Fiuggi Family Festival 2012, diretto da 
Daniel Auteuil (Francia, 2011). 
Il racconto di come, nonostante difficoltà e debolezze, sia possibile volersi bene con sincerità, attraverso una 
narrazione in costante equilibrio tra poesia, ironia e intensità emotiva. 

 



venerdì 26 ottobre 

le conferenze 
Centro Congressi 

 
 
i processi educativi 
Quali sfide si presentano oggi ai diversi contesti educativi? Quali nuovi paradigmi è necessario acquisire 
perché genitori, educatori ed amministratori esercitino adeguatamente, consapevolmente e proficuamente le 
proprie funzioni, in linea con i mutamenti sociali ed economici del nostro tempo? Educa, l’evento nazionale 
sull’educazione che da quattro anni si realizza a Rovereto, considera il “capitale umano” un bene primario 
all’interno della società, ponendo i processi educativi - intesi come strumento di crescita dell’individuo – al 
centro delle tematiche inerenti le dinamiche all’ interno dei contesti economico- sociali. Cosa rappresenta, 
nell’attuale contesto, il concetto di “capitale umano”? E quali misure è necessario porre in atto affinché sia 
garantito l’armonico sviluppo della personalità del singolo, in quanto presupposto fondante della crescita 
equilibrata della collettività nel suo complesso? È a queste domande che si propone di rispondere la sessione 
tematica, partendo dalla convinzione che la formazione del singolo sia garanzia di positivi ritorni per l’ intero 
contesto in cui esso è inserito ed opera. 

ore 9.00 _ Sala 1000 

intervengono 
Davide GUARNERI, Massimo RECALCATI, Marco ROSSI DORIA, Giuseppe SAVAGNONE 
coordina 
Michele ODORIZZI 
 
 
invecchiamento attivo e solidarietà tra generazioni 
L’Unione Europea ha proclamato il 2012 “Anno europeo per l’invecchiamento attivo e la solidarietà tra le 
generazioni”. La celebrazione dell’Anno intende essere l’occasione per promuovere una cultura 
dell’invecchiamento attivo fondata su una società per tutte le età, basata sulla solidarietà e la cooperazione 
tra le generazioni. Il coordinamento nazionale per l’Anno 2012 è stato affidato al Dipartimento per le 
politiche della famiglia, in virtù delle deleghe in materia di questioni demografiche, di tutela dei diritti della 
famiglia in tutte le sue componenti, e per le competenze di indirizzo e coordinamento ad esso attribuite in 
materia di politiche familiari. Sono di palmare evidenza le connessioni esistenti tra il tema sopra menzionato 
e le politiche familiari, sia in termini sociali che economico-finanziari. Le sempre maggiori esigenze dei nuclei 
familiari, derivanti dalle necessità di conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, le intervenute urgenze di 
condivisione di spazi abitativi tra diverse generazioni, conseguenti alla crisi economica in atto e al crescente 
tasso di disoccupazione giovanile, la progressiva diminuzione del tasso di natalità, effetto delle cause appena 
menzionate, potrebbero trovare benefici da adeguate politiche sociali atte a convertire il fenomeno 
dell’invecchiamento della popolazione e gli oneri sociali che esso comporta, da costo a risorsa. 

ore 11.00 _ Sala 1000 

intervengono 
Carla CASCIARI, Teresa DI FIANDRA, Michele MANGANO, Alfonso MOLINA, Claudio 
SALMASO 
coordina 
Angelo MARI 
 
 
smart cities e digital-divide 
La crescita dei bisogni e delle aspettative, unitamente alla crisi dei sistemi sociali complessi, pone al centro 
del dibattito pubblico la tematica del benessere degli individui, delle famiglie e della società. Ne consegue 
un’attenzione ai bisogni, agli stili di vita e alle concrete necessità dei cittadini che va ben al di là delle 
risposte attualmente disponibili anche da parte degli “stati sociali” delle società avanzate. Questa nuova 



venerdì 26 ottobre 

sensibilità investe in modo diretto le tecnologie della comunicazione e dell’informazione che, a motivo della 
loro pervasività e del loro stretto e sempre crescente intrecciarsi con le nostre pratiche quotidiane, sono 
chiamate alla sfida epocale di ridefinire la propria posizione e il proprio ruolo per offrire risposte non solo 
economicamente sostenibili ma, cosa ancora più importante, socialmente innovative. Il dibattito attorno alle 
smart cities, che di fatto muterà nel tempo i modelli organizzativi degli attuali sistemi, offrirà, per i territori 
che sapranno coglierle, nuove opportunità in termini di sviluppo di nuovi servizi, di semplificazione della vita, 
risparmio di tempo e crescita economica. A questi temi è connesso il tema del digital-divide che esiste tra 
genitori e figli, tra anziani e giovani, tra cittadini appartenenti a fasce sociali diverse e ad ambiti territoriali 
differentemente dotati di infrastrutture tecnologiche. 

ore 15.00 _ Sala 1000 

intervengono 
Giovanni AZZONE, Antonio BOSIO, Oscar CICCHETTI, Renato SCIARILLO, Maria Cristina 
BERTELLINI 
coordina 
Fausto GIUNCHIGLIA 
 
 
comunicare e informare 
Nell’attuale momento storico, caratterizzato da crisi economica, mutamento dei riferimenti culturali e 
globalizzazione, acquista grande importanza il modo in cui la famiglia viene percepita e comunicata dai 
media, nonché la misura e le modalità con cui la famiglia ha accesso e utilizza gli strumenti di 
comunicazione. Sul territorio , in molti casi, le politiche familiari hanno messo in atto e sviluppato sistemi e 
servizi di notevole importanza, pur rimanendo le modalità e gli strumenti di comunicazione che riguardano 
tali politiche assai scarsi e inadeguati, ostacolando, di fatto, la conoscenza di tali sperimentazioni e la 
diffusione di tali pratiche. D’altro lato, il continuo evolversi delle tecnologie impone alla famiglia un 
incessante sforzo per adeguarsi alle nuove modalità di comunicazione e fruizione dei mezzi di acquisizione e 
trasmissione delle informazioni. Occorre quindi chiedersi come ci si possa orientare al fine di individuare gli 
strumenti atti a rimuovere da un lato il digital-divide, le difficoltà di accesso alle strumentazioni informatiche 
e l’accesso all’informazione e utili a cogliere, dall’altro, le opportunità di crescita che tali strumenti possono 
garantire. 

ore 17.00 _ Sala 1000 

intervengono 
Antonella BEVERE, Marisa CORSO, Roberto FARNÈ, Nicoletta IACOBACCI, Gianfranco 
NOFERI, Antonio SCIORTINO 
coordina 
Mussi BOLLINI 
 
 

Centro Congressi _ Palameeting _ stand Telecom Italia 
presentazione 

 
FamilyUp: guida mobile per la famiglia 

 
a cura di Telecom Italia – TILab Trento 

 
FamilyUp è una soluzione di Telecom Italia per la Provincia autonoma di Trento per guidare la famiglia in 
mobilità nell’utilizzo di servizi e facility: fornisce informazioni geolocalizzate per escursioni, piste ciclabili, 

Comuni amici della famiglia, punti allattamento, musei e altri ancora. 
 

 
 



venerdì 26 ottobre 

 
altre proposte 

Riva del Garda_centro storico 
 

per tutta la famiglia   
 
 
la libreria in piazza   
dalle ore 10.00 alle ore 20.00 _ piazza Garibaldi 
a cura delle librerie di Trento 
 
tante proposte editoriali dedicate al tema della famiglia 
 
 
la mostra 
Foto Famiglia 
ore 9.00-18.00 _ Hall Centro Congressi 
ingresso libero 

Raccolta di fotografie , tratte dagli album familiari degli italiani,  che  racconta  i momenti più intimi e 
importanti della vita di ciascuna famiglia, dalla data storica dell’Unità d’Italia fino ai primi anni ’60. 
Tante le immagini, provenienti da ogni parte del Paese, per evocare e ripercorrere stili di vita, momenti 
storici, usi e costumi del percorso quotidiano del popolo italiano. 

a cura della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia 
 
 
spazio animazione 
ore 14.00-18.00 _ Centro Congressi - Palameeting 
a cura dei Distretti Famiglia 
 
 
 

per i bambini     
 
laboratori creativi 
a cura della Cooperativa sociale La Coccinella 

ore 15.00 _ la Rocca 
partecipazione gratuita 

metti e togli 
Il gioco delle immagini in continue e mutevoli sovrapposizioni, per comporre situazioni e paesaggi, 
raccontando ogni volta una storia nuova. 
 
ore 16.00 _ la Rocca 
partecipazione gratuita 

ritratto di famiglia 



venerdì 26 ottobre 

Il viso è la mappa della nostra identità e dei nostri sentimenti: sarà divertente giocare con la propria 
immagine e quelle di mamma e papà, fratellini e sorelline, cani, gatti e pesciolini per realizzare originali 
“ritratti di famiglia” utilizzando vari materiali e colori. 
 

durata del laboratorio: 1 ora 
fascia d’età: 5-10 anni 

numero massimo 25 partecipanti per laboratorio 
 
 
fiabe in famiglia 
ore 17.00 _ piazza Garibaldi 
partecipazione gratuita 

testi e narrazione di Mauro Neri 
Viaggio narrativo tra fate e streghe, principi e gnomi, protagonisti di leggende e racconti popolari trentini. 

durata: 1 ora 
fascia d’età: 6-11 anni 

 
 
la Melevisione 
Il mistero delle fiabe rubate 
ore 21.00 _ Centro Congressi – Sala 1000 
ingresso gratuito 

Milo Cotogno, Lupo Lucio, Strega Varana, Vermio Malgozzo e Fata Lina, direttamente dal Fantabosco, 
cercano di risolvere un intricato caso, con l’aiuto dei bambini. 
 
 
 

per i più grandi   
 
 
lo scrittore racconta 
ore 10.30, 17.30 e 20.30 _ Biblioteca comunale 
 
Presentazioni editoriali a cura degli stessi autori, che raccontano i loro libri dialogando con 
il pubblico. 
introduce 
Eros Miari 
 
 
il film 
ore 18.00 _ Conservatorio 
ingresso gratuito 

Proiezione del film La fille du puisatier, vincitore del Fiuggi Family Festival 2012, diretto da 
Daniel Auteuil (Francia, 2011). 
Il racconto di come, nonostante difficoltà e debolezze, sia possibile volersi bene con sincerità, attraverso una 
narrazione in costante equilibrio tra poesia, ironia e intensità emotiva. 



sabato 27 ottobre 

le conferenze 
Centro Congressi 

 
 
il family audit 
La partecipazione attiva dei cittadini al mercato del lavoro è decisiva sia per lo sviluppo del territorio, che per 
la crescita del singolo e delle famiglie. L’ auditing aziendale è, in tale contesto, una delle principali politiche 
atta a garantire il bilanciamento tra vita personale e vita professionale e assicurare il benessere organizzativo 
dei dipendenti. I sistemi di auditing sono strumenti volontariamente utilizzati dalle organizzazioni,  
interessate ad introdurre specifici piani che  qualificano sia gli aspetti organizzativi della realtà aziendale, sia 
la gestione delle risorse umane e strumentali. La Provincia Autonoma di Trento - Agenzia per la famiglia - 
dopo un’iniziale sperimentazione, ha definitivamente adottato un vero e proprio standard Family Audit nel 
2010. Grazie al Protocollo d’intesa tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche 
della famiglia e l’Agenzia, il 18 giugno 2012 lo standard Family Audit è stato ammesso su scala nazionale e 
ad oggi sono 50 le organizzazioni che hanno iniziato la sperimentazione a livello nazionale.  

ore 9.00 _ Sala 300 
con traduzione simultanea italiano-inglese 

intervengono 
Andrea BRANDOLINI, Mariangela FRANCH, Marc GRAU, Danielle HARTMANN 
coordina 
Francesca GAGLIARDUCCI 
 
 
la programmazione delle politiche familiari 
La programmazione degli interventi di politica familiare riveste un’importanza strategica. Tra gli strumenti più 
importanti adottati, il Piano nazionale per la famiglia costituisce, “il quadro conoscitivo, promozionale e 
orientativo degli interventi relativi all’attuazione dei diritti della famiglia”. Approvato in via definitiva dal 
Consiglio dei Ministri il 7 giugno 2012, il Piano è uno strumento innovativo, organico e prospettico nel 
sistema delle politiche familiari, i cui ambiti di intervento si articolano seguendo alcune direttrici principali: 
equità economica; politiche abitative per la famiglia; lavoro di cura familiare, servizi per la prima infanzia, 
congedi, tempi di cura e interventi sulla disabilità e non autosufficienza, pari opportunità e conciliazione tra 
famiglia e lavoro; privato sociale, terzo settore e reti associative familiari, servizi consultoriali e di 
informazione; immigrazione; alleanze locali per le famiglie e monitoraggio delle politiche familiari. Movendo 
da questi presupposti, la sessione è dedicata ad approfondire i temi ed i problemi legati all’implementazione 
del Piano nazionale e dagli altri strumenti di programmazione. 

ore 10.30 _ Sala 300 
con traduzione simultanea italiano-inglese 

intervengono 
Francesco BELLETTI, Giovanni BERTIN, Kai LEICHSENRING, Silvia PERARO GUANDALINI 
coordina 
Chiara VALENTINI 
 
 

chiusura del Festival della Famiglia 
conclusioni 

 
ore 12.00 – Sala 1000 

 
intervengono 



sabato 27 ottobre 

Lorenzo Dellai, Presidente della Provincia autonoma di Trento 
Andrea Riccardi, Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione 
Mario Monti, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 
introduce 
Giampaolo Pedrotti 
 
 
 

altre proposte 
Riva del Garda_centro storico 

 
 

per tutta la famiglia   
 
 
la libreria in piazza 
dalle ore 10.00 alle ore 20.00 _ piazza Garibaldi 
a cura delle librerie di Trento 
tante proposte editoriali dedicate al tema della famiglia 
 
 
la mostra 
Foto Famiglia 
ore 9.00-18.00 _ Hall Centro Congressi 
a cura della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia 

Raccolta di fotografie tratte dagli album familiari di molti italiani, per raccontare i momenti più intimi e 
importanti della vita di ciascuna famiglia, dalla data storica dell’Unità d’Italia fino ai primi anni ’60. 
Tante le immagini, provenienti da ogni parte del Paese, per evocare e ripercorrere stili di vita, momenti 
storici, usi e costumi del percorso quotidiano del popolo italiano. 

 
 
la partita di pallone 
ore 14.00 _ centro sportivo Malossini 
Quadrangolare di calcio a sette. Squadre partecipanti: Provincia autonoma di Trento, Nazionale Famiglie 
numerose, Forum trentino delle famiglie, Sportivi trentini. 

Organizzazione a cura di U.S. Riva del Garda 
 
 
spazio animazione 
ore 14.00-16.00 _ Centro Congressi - Palameeting 
a cura dei Distretti Famiglia 
 
 



sabato 27 ottobre 

per i bambini     
 
 
spettacolo teatrale 
Pierino e il lupo 
ore 21.00 _ Centro Congressi 
ingresso gratuito 
 
Spettacolo teatrale liberamente ispirato alla favola musicale di Prokofev, con testo e voce narrante di Dario 
Fo. In scena tre attori un po’ pasticcioni che, con la complicità del pubblico, si orienteranno fra gatti, papere, 
lupi, corni e clarinetti. 
A cura della Fondazione AIDA 

Fascia d’età: 4-10 anni 
 
 
 

per i più grandi   
 
lo scrittore racconta 
ore 10.30, 17.30 e 20.30 _ Biblioteca comunale 
 
Presentazioni editoriali a cura degli stessi autori, che raccontano i loro libri dialogando con 
il pubblico. 
introduce 
Eros Miari 
 
 
 



 

espositori 
Centro Congressi _ Palameeting 

 
 
 
 

● Agenzia per la famiglia 
● Comune di Rovereto 
● Comune di Trento 
● Consorzio dei Comuni 
● Distretto famiglia Alto Garda 
● Distretto famiglia Valle di Fiemme 
● Distretto famiglia Valle di Non 
● Distretto famiglia Valle di Sole 
● Distretto famiglia Val Rendena 
● Distretto famiglia Valsugana e Tesino 

 
 
 

● APT Terme di Comano, Dolomiti di Brenta 
● APT di Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi 
● ASIS Trento 
● Associazione Domus – Tagesmutter Italia 
● Centro pastorale della famiglia 
● Centro turistico ACLI 
● CGM – Consorzio Terzo Settore Italia 
● Federazione provinciale Scuole materne 
● Fiuggi Family Festival 
● Fondazione AIDA 
● GPI – Gruppo per l’informatica 
● Istituto Don Milani Depero di Rovereto 
● Leura srl 
● Moige – Movimento italiano genitori 
● Museo delle Scienze di Trento 
● Save the Children 
● Telecom Italia 

 
 
 
 



 

intervengono 
 
 
Gregorio ARENA 
È professore ordinario di Diritto amministrativo nell’Università degli Studi di Trento e professore incaricato 
presso la Facoltà di Scienze politiche e la School of Government della LUISS (Roma). È Presidente del 
Laboratorio per la sussidiarietà-LABSUS e del Centro di documentazione sul volontariato, Roma. È stato 
Presidente dell’Opera Universitaria di Trento (1991-1993), Consigliere della Regione Trentino-Alto Adige e 
della Provincia Autonoma di Trento (1993-1996), Presidente nazionale di Cittadinanzattiva (2004-2007). Ha 
avuto vari incarichi nelle istituzioni, sia locali sia statali. Fra le pubblicazioni degli ultimi anni si segnalano, 
oltre a numerosi saggi ed editoriali in www.labsus.org (2006-) le seguenti monografie: L’Italia dei beni 
comuni, Carocci 2012 (a cura di, con Christian Iaione); Per governare insieme: il federalismo come metodo 
di governo (Verso nuove forme della democrazia), Cedam 2011 (a cura di, con Fulvio Cortese); Il valore 
aggiunto (Come la sussidiarietà può salvare l’Italia), Carocci 2010 (a cura di, con Giuseppe Cotturri); 
Cittadini attivi (Un altro modo di guardare all’Italia), Laterza 2011, 2^ edizione. 
 
Giovanni AZZONE 
Nato a Milano nel 1962, si è laureato in Ingegneria delle Tecnologie Industriali ad Indirizzo Economico - 
Organizzativo presso il Politecnico di Milano nel 1986. Dal 1994 è Professore Straordinario, e dal 1997 
Professore Ordinario, di Sistemi di controllo di gestione presso la Facoltà di Ingegneria dei sistemi del 
Politecnico di Milano. Presidente del Nucleo di Valutazione dal 1999 al 2002 e Prorettore Vicario dal 2002 a 
novembre 2010, è  Rettore del Politecnico di Milano dal 1 dicembre 2010. Dal 2011 è Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della startup tecnologica AWPARC Srl. Dal 2004 è membro del Consiglio di 
amministrazione della Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI). È membro 
dell’editorial board delle riviste “European Journal of Innovation Management”, “Journal of engineering 
valuation and cost analysis”, “Studi Organizzativi”. 
 
Francesco BELLETTI 
Presidente Forum associazioni familiari. 
 
Maria Cristina BERTELLINI 
Nata a San Benedetto Po, in provincia di Mantova nel 1964, è laureata in scienze politiche con indirizzo 
economico. Attualmente è Responsabile Marketing ed Internazionalizzazione per Euromec srl (azienda 
operante nel settore degli impianti industriali di potabilizzazione e depurazione acque in Italia e all’estero) e 
Amministratore unico Edilver srl (azienda di edilizia civile a supporto di impianti di gestione e trattamento 
acque). È Fondatrice ed Amministratore Unico dal 1997 di Prospecta Group srl (Società di Marketing, 
Strategie d’impresa, Comunicazione ed organizzazione fiere ed eventi), Vicepresidente nazionale Piccola 
Industria di Confindustria e Presidente Comitato Piccola Industria di Confindustria Mantova. È Componente 
del Consiglio Direttivo e Giunta di Confindustria Mantova, del Comitato Tecnico Internazionalizzazione di 
Confindustria e della Commissione Nazionale Pari Opportunità presso la presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 
Giovanni BERTIN 
È professore associato di Politica sociale e Sociologia all’Università Ca’ Foscari di Venezia. Attualmente è 
coordinatore del CPS (centro di ricerca sulle politiche sociali e pubbliche) e vice direttore della Scuola di 
Servizio Sociale e Politiche Pubbliche presso la stessa università. Precedentemente è stato general manager 
di una società di ricerca privata dal 1995 al 2005. Nello stesso periodo ha insegnato presso le Università di 
Trento e di Padova. È stato uno dei fondatori di AIV (Associazione Italiana di Valutazione), attualmente è 
vicepresidente di SISS (Società Italiana di Sociologia della Salute). È membro del comitato scientifico delle 
riviste Salute e Società e Sociologia e politiche sociali. La sua attività di ricerca è rivolta principalmente allo 
studio dei modelli di welfare, all’analisi delle dinamiche della governance e alla valutazione delle politiche 
pubbliche. Ha collaborato con diverse regioni italiane per l’avvio di sistemi di valutazione della qualità dei 
servizi socio-sanitari. Ha da tempo collaborazioni su progetti internazionali. Attualmente è responsabile di 
alcuni progetti nazionali di ricerca: i modelli di welfare e le logiche di governance dei sistemi socio sanitari 
regionali; i modelli organizzativi innovativi nella sanità territoriale.  È autore di numerose pubblicazioni sulle 
tematiche del welfare, della governance e della valutazione delle politiche sociali e sanitarie. 
 



 

Antonella BEVERE 
Nata a Roma nel 1962, si è laureata in Medicina e Chirurgia nel 1988. Dal 1989 lavora come medico libero 
professionista nei campi relativi alle specializzazioni conseguite: Endocrinologia e Malattie Metaboliche nel 
1992, Omeopatia nel 1995,  Agopuntura e Medicina Tradizionale cinese nel 2002. Dal 2009 presiede 
l’Associazione Fiuggi Family Festival e si occupa del regolare svolgimento dell’evento secondo i principi 
contenuti nello statuto. È coautrice di quattro libri (Ed. Ancora e Paoline) su tematiche divulgative relative 
alle funzioni genitoriali e alla pedagogia familiare. 
 
Mussi BOLLINI 
È Vice Direttore di RAI RAGAZZI – RAI GULP. Dal 1981 lavora in RAI. Per Rai Uno ha curato numerosi 
programmi per bambini tra i quali Happy Magic, Happy Circus, Big, Solletico e GTRAGAZZI. Nel 1998 viene 
inquadrata a Rai Tre e lavora all’ideazione e organizzazione dei programmi per bambini. Dal 1999 è 
produttore esecutivo di tutti i programmi per bambini di Rai Tre: Treddi, Melevisione, Screensaver, 
Videogiornale del Fantabosco, È domenica papà!, Hit Science, Melevisione e le sue storie, Il calendario 
dell’avvento, Zona franka, GT Ragazzi, Fantasy Party, Trebisonda, Gran Concerto. Nel 2005 è Capo Struttura 
RAITRE, Bambini/Ragazzi e coordinamento cartoni. Ha partecipato agli ultimi quattro World Children Summit 
on TV and Media con relazioni sugli argomenti “News and children”, “The Italian experience e Media 
Production in the school: Screensaver”, ”Pubblic Broadcasting-growing the audience”. In collaborazione con 
Rai Trade ha ideato e seguito la realizzazione dello spettacolo teatrale tratto dal programma La Melevisione e 
del merchandising derivato. Con Rai Eri ha curato la realizzazione di sei libri sul programma. È Direttore 
Artistico del Fiuggi Family Festival e membro dell’Associazione per la Media Education – MED. 
 
Antonio BOSIO 
Samsung. 
 
Andrea BRANDOLINI 
Laureato in Economia e Commercio all'Università di Modena, ha svolto studi di specializzazione post-
universitaria alla London School of Economics. Dal 1992 è economista al Servizio Studi della Banca d'Italia. Si 
occupa di analisi del mercato del lavoro, dei consumi delle famiglie, della struttura produttiva italiana. La sua 
attività di ricerca verte principalmente sulla distribuzione del reddito e della ricchezza, la disuguaglianza e la 
povertà, la misurazione del benessere. Ha fatto parte della Commissione di indagine sull’esclusione sociale e 
ha presieduto la commissione dell’Istat per la revisione del metodo di stima della povertà assoluta. Dal 2008 
al 2010 è stato presidente dell’International Association for Research in Income and Wealth (IARIW) ed è 
membro del consiglio direttivo della Society for the Study of Economic Inequality (ECINEQ). È fellow dello 
Human Development and Capability Association (HDCA), del Centre for Household, Income, Labour and 
Demographic Economics (CHILD) e policy fellow dell’Institute for the Study of Labor (IZA) di Bonn. È co-
redattore del “Journal of Economic Inequality” e fa parte del comitato editoriale della “Review of Income and 
Wealth”. È stato insignito dell’Aldi J. M. Hagennars LIS Memorial Award. Nel giugno 2010, è intervenuto al 5° 
Festival dell’economia a Trento, partecipando al dialogo con Jigmi Y. Thinley, Primo Ministro del Bhutan, sul 
tema “Oltre il Pil: la felicità come guida della politica economica?”. Ha pubblicato su riviste scientifiche 
italiane e internazionali e ha recentemente curato i volumi Povertà e benessere. Una geografia delle 
disuguaglianze in Italia (con C. Saraceno), Il Mulino (2007), Dimensioni della disuguaglianza in Italia: 
povertà, salute, abitazione, (con C. Saraceno e A. Schizzerotto), il Mulino (2009) e The Great Recession and 
the Distribution of Household Income (con S. P. Jenkins, J. Micklewright e B. Nolan), Oxford University Press 
(2013). 
 
Luigino BRUNI 
È nato ad Ascoli Piceno nel 1966. Si è laureato in Economia ad Ancona nel 1989, ha conseguito un dottorato 
nel 1998 in Storia del Pensiero Economico presso l’Università di Firenze, ed un secondo PhD nel 2004 in 
Economics presso l’Università di East Anglia (UK). È Professore Associato di Economia Politica presso la 
Facoltà di Economia dell’Università di Milano-Bicocca e Vicedirettore del centro interuniversitario di ricerca 
sull’etica d’impresa Econometica (www.econometica.it). È vicedirettore del Centro interdisciplinare e 
interdipartimentale (CISEPS) e coordinatore del progetto Economia di Comunione. 
È Co-editor della “International Review of Economic”s (IREC, Springer), e membro del comitato editoriale 
delle riviste "Nuova Umanità", "Sophia" e "RES". È editorialista di Avvenire e collabora con varie riviste fra cui 
Cittanuova, Mondo e Missione e Vita. Negli ultimi 15 anni il suo campo di ricerca ha coperto molti ambiti, 
dalla Microeconomia, all’Etica ed Economia, alla Storia del Pensiero Economico e dalla Metodologia in 



 

Economia alla Socialità e Felicità in Economia, dall’Economia Civile alle categorie economiche ad essa 
collegate. Attualmente la sua ricerca si focalizza sul ruolo della motivazione intrinseca nella vita civile e 
economica. 
 
Carla CASCIARI 
Nata a Perugia nel 1970,  laureata cum laude in Biologia presso l’Università degli studi di Perugia, frequenta 
la scuola di specializzazione in Biochimica e Chimica Clinica e contemporaneamente opera nel campo della 
ricerca medica. Dal 1998 lavora come informatore scientifico del farmaco. Impegnata da sempre 
nell’associazionismo e nella vita sociale cittadina nel 2008 diventa vicepresidente di una Onlus regionale che 
opera nel campo socio-sanitario. Nel 2001 aderisce all’Italia dei Valori, partito del quale è oggi membro 
dell’Ufficio regionale ed Esecutivo nazionale. Nel 2009 ha un incarico amministrativo presso il Comune di 
Corciano. Dall’aprile 2010 ricopre il ruolo di Vice Presidente della Giunta Regionale della Regione Umbria e 
Assessore Regionale al Welfare e Istruzione. 
 
Oscar CICCHETTI 
Telecom Italia. 
 
Marisa CORSO 
56 anni, emiliana di nascita milanese di adozione, si è laureata in lingue e letterature straniere moderne 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore. Una carriera professionale dedicata al mondo del design 
strategico ed alla progettazione. Socia Adi, Associazione Design Industriale e Arel, Real Estate Ladies, è 
docente saltuaria in diverse Università italiane tra cui Parma, Milano, Venezia. 30 anni passati in ruoli 
dirigenziali di grande responsabilità progettuale e gestionale in primarie società organizzatrici di 
manifestazioni fieristiche ed  enti fieristici, da Fiera Milano a Bologna Fiere occupandosi di marketing 
strategico  sia di eventi business to business che business to consumer per settori di beni strumentali che di 
beni di consumo. Dal settembre 2010, grazie all’esperienza ed alle relazioni maturate, opera come libero 
professionista ed è oggi tra i più esperti consulenti di marketing ed eventi speciali a livello nazionale ed 
internazionale. 
 
Gianpiero DALLA ZUANNA 
Ha 52 anni ed è professore di Demografia al Dipartimento di Scienze Statistiche dell’Università di Padova. I 
sui principali temi di ricerca sono i comportamenti di coppia e riproduttivi nelle società ricche, le immigrazioni 
verso l’Italia e le connesse politiche sociali. È stato consulente del Ministero per le Politiche per la Famiglia: 
in tale veste ha svolto missioni a Bruxelles e in Giappone, e ha partecipato all’organizzazione della 
Conferenza Nazionale della Famiglia del 2007. È stato consulente del Consiglio Regionale del Veneto, della 
Regione Marche, dei Comuni di Catania e Padova, della RAI per la revisione del sistema Auditel. Il suo ultimo 
libro è Cose da non credere - il senso comune alla prova dei numeri, Laterza 2011, scritto assieme a 
Guglielmo Weber. 
 
Lorenzo DELLAI 
Presidente della Provincia autonoma di Trento. 
 
Teresa DI FIANDRA 
Nata nel 1952, è laureata in psicologia ed ha seguito corsi avanzati di epidemiologia, verifica qualità, 
organizzazione dei servizi. È attualmente Dirigente psicologa presso il Ministero della Salute, dove si occupa 
della programmazione nazionale nei settori della salute mentale, sanità penitenziaria, invecchiamento e 
demenze. Ha ricoperto vari incarichi, tra i quali: Direttore del Servizio per le Dipendenze della Valle d’Aosta 
(1988/1991), Direttore del Distretto Sanitario della Città di Trieste (1996/1998), Coordinatore dei Gruppi tecnici 
del Coordinamento Interregionale sanità e sociale della Regione Veneto (2003/2004), Responsabile Scientifico 
di numerose ricerche, nazionali ed internazionali, nei settori delle dipendenze patologiche, salute mentale, 
invecchiamento e demenze, Formatore di personale delle ASL in diverse Regioni italiane, in particolare dei 
servizi di salute mentale, dei SERT e dei distretti. Dal 2001 ad oggi è il rappresentante ufficiale dell’Italia 
(National Counterpart) presso l’OMS Europa per la salute mentale. Attualmente rappresenta l’Italia in 
numerosi altri organismi internazionali (Commissione Europea, OCSE, Consiglio d’Europa) per le tematiche 
della salute mentale e delle demenze ed è referente scientifico di numerosi Progetti di ricerca finanziati dal 



 

Centro per il Controllo delle Malattie (CCM), nonché coordinatore dell’Unità Operativa del Ministero della 
Salute nelle due Joint Action della Commissione Europea sulle demenze e sulla salute mentale. 
 
Pierpaolo DONATI 
È ordinario di Sociologia dei processi culturali e comunicativi nell’Università di Bologna. Già Presidente 
dell’Associazione Italiana di Sociologia, è membro di varie istituzioni accademiche nazionali e internazionali. 
Ha diretto l’Osservatorio nazionale sulla famiglia negli anni 2004-2012. È noto a livello internazionale come 
fondatore della sociologia relazionale o “teoria relazionale della società”. Al suo attivo ha oltre 720 
pubblicazioni. Tra i volumi più recenti Manuale di sociologia della famiglia, Laterza 2009; Sociologia della 
riflessività, il Mulino 2011; La politica della famiglia: per un welfare relazionale e sussidiario, Cantagalli 2011; 
Famiglia risorsa della società, il Mulino 2012; La relazione di coppia oggi: una sfida per la famiglia, Edizioni 
Erickson 2012. 
 
Roberto FARNÈ 
Laureato in Pedagogia, dopo un’esperienza decennale come educatore e operatore culturale, nel 1983 è 
entrato come ricercatore nel Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna. Professore 
ordinario dal 2002, è nella Facoltà di Scienze motorie dell’Università di Bologna, dove insegna “Pedagogia del 
gioco e dello sport”. Nella facoltà di Scienze della Formazione della stessa Università tiene l’insegnamento di 
“Iconografia didattica”. Dal 2007 è direttore del Dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria 
Bertin”. Con la recente riforma dell’Università, entra a far parte del nuovo Dipartimento di “Scienze per la 
Qualità della Vita”. I suoi campi di studio e ricerca, documentati da numerose pubblicazioni, riguardano 
prevalentemente la media education, la cultura per l’infanzia in particolare nei contesti educativi 
extrascolastici e nel gioco. È condirettore (insieme a Franco Frabboni) della rivista Infanzia. 
 
Mariangela FRANCH 
Laureata in Scienze Politiche presso l’Università di Padova, è professore ordinario in Marketing presso il 
Dipartimento di Informatica e Studi Aziendali dell’Università degli Studi di Trento ed è coordinatrice del 
gruppo di ricerca eTourism. Dal 2004 è Pro Rettore per i progetti didattici speciali e per le pari opportunità. I 
suoi interessi attuali di ricerca riguardano le ricerche di mercato online, l’analisi comportamentale del 
processo di decisione del turista, l’impatto delle ICT sul processo decisionale degli operatori turistici, i temi 
del turismo sostenibile. Ha pubblicato diffusamente nell’area del marketing e del management turistico, con 
più di 100 tra pubblicazioni su riviste internazionali, report istituzionali, capitoli di libri e monografie. È 
membro di International Association of Scientific Experts in Tourism (AIEST), del comitato scientifico del 
congresso internazionale "Marketing Trends", del Consiglio di Amministrazione del CUEIM (Consorzio 
Universitario di Economia Industriale e Manageriale). È socio dell’Accademia Italiana di Economia Aziendale 
(AIDEA), della Società Italiana di Marketing (SIM), e di International Federation for Information Technology 
and Tourism (IFITT). 
 
Francesca GAGLIARDUCCI 
Nata a Roma nel 1972, si è laureata  in Scienze politiche indirizzo politico-amministrativo e specializzata in 
Diritto amministrativo e Scienza dell’Amministrazione presso l’Università degli studi di Bologna (SPISA). 
Attualmente ricopre il doppio incarico di Direttore Generale Ufficio I “Interventi per la conciliazione, gestione 
e comunicazione” all’interno del Dipartimento per le politiche della famiglia,  e di Capo della Segreteria 
tecnica Ufficio di Gabinetto del Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione con delega alla 
famiglia, ai giovani, al servizio civile e alle politiche antidroga,  presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Dal 2002 al 2008 è stata Direttore generale Ufficio I “Ufficio comunicazione, sistemi informativi regionali, 
gestione e controllo”Dipartimento per gli affari regionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Dal 2000 al 2002 ha ricoperto il ruolo di Dirigente Ufficio per il controllo interno- e ad interim l’incarico di 
dirigente Ufficio per i servizi amministrativi e tecnici, Servizio programmazione -Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Dal 1997 al 1999 è stata Dirigente tecnologo esperto di organizzazione presso il Servizio 
Innovazione Organizzativa dell’ Istituto nazionale di statistica. È Presidente dell’Organismo Indipendente di 
valutazione -A.S.S.I (ex U.N.I.R.E  - Unione Nazionale Incremento Razze Equine). Dal 1996 al 2009 ha 
collaborato con le cattedre di diritto amministrativo della facoltà di Scienze politiche della Terza Università di 
Roma e dell’Università di Roma “La Sapienza”. Dal 2001 al 2007 ha prestato attività di docenza nell’ambito di 
seminari in materia di sviluppo e gestione di sistemi di controllo direzionale presso la Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, il Ministero per la salute, il Ministero per gi affari esteri, il Ministero della difesa, il 
Ministero dei beni culturali e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 



 

 
Fausto GIUNCHIGLIA 
Professore di Informatica presso l’università di Trento, Presidente di Trento RISE e ECCAI Fellow. Ha 
studiato o lavorato presso le Università di Genova, Stanford (CA), Edinburgh (Scozia), IRST (ora FBK, 
Trento). Ricerca: Knowledge management, con un focus sulla gestione della diversità. Ha dato oltre 40 
relazioni invitate in conferenze internazionali. Chair di oltre 10 conferenze internazionali fra cui ODBASE 
2008, IJCAI 2005, Coopis 2001, FLOC 1999. Editor o editorial board member di oltre 10 riviste scientifiche 
fra cui: Journal of Autonomous Agents and Multi-agent Systems, Journal of Artificial Intelligence Research. 
Ha avuto ruoli in varie organizzazioni scientifiche internazionali fra cui: Presidente di IJCAI (05-07), 
Presidente di KR, Inc. (02-04). È stato, fra l’altro, vice-rettore dell’Università di Trento, responsabile dell’IT e 
dell’innovazione organizzativa (1997-2004), ha fondato e diretto per 6 anni il Dipartimento di Informatica 
dell’Università di Trento, membro del comitato per la definizione del piano di sviluppo del Trentino (2003, 
2009-); membro di vari gruppi di lavoro della Commissione Europea (fra cui, “Beyond the Horizon” ), 
membro del Panel "Computer Science and Informatics" del European Research Council (ERC), "ERC 
Advanced Grants", 2008 – 2013, chair del International Advisory board of the Scottish Informatics and 
Strategic Informatics and Computer Science Alliance (SICSA) delle dieci Università Scozzesi (2009-), 
coordinatore del gruppo per la definizione ed attuazione del Programma Nazionale della Ricerca in ICT 
(2009- ) in Italia, membro del comitato per la valutazione dei Dipartimenti di Informatica della Associazione 
Informatics Europe, è stato consulente e valutatore di programmi in US (NFS, DARPA), Irlanda, Australia, 
Olanda ed Austria. Al momento è coordinatore scientifico della piattaforma nazionale “Future Internet” 
sponsorizzata da Confindustria Sistemi Innovativi e dal MIUR. 
 
Marc GRAU 
International Centre for Work and Family IESE Business School, Universidad de Navarra. 
 
Davide GUARNERI 
Nato a Brescia nel 1966, è Presidente nazionale dell’ Associazione Italiana Genitori (A.Ge. onlus), 
Componente della Consulta degli Esperti del Dipartimento delle Politiche Antidroga presso la Presidenza del 
Consiglio e Componente il Tavolo interassociativo nazionale per l’Educazione, presso la C.E.I. Svolge inoltre 
attività di Coordinatore dell’Associazione "Comunità e scuola". Ha ricoperto ruoli di coordinamento tra 
associazioni di genitori, insegnanti e studenti e si occupa di attività di formazione rivolte a genitori e 
insegnanti. Ha insegnato religione cattolica nella scuola secondaria di primo e secondo grado. In qualità di 
esperto in tema di politiche scolastiche, educazione, rapporti genitori – figli, ha preso parte a numerosi 
convegni e seminari. È membro del comitato scientifico della rivista “Scuola italiana Moderna”, Editrice La 
Scuola di Brescia. Autore di numerosi articoli e pubblicazioni e del libro “Insieme, alla presenza di Dio”, 
(Editrice La Scuola, Brescia, 2011). 
 
Lorenzo GUERINI 
Responsabile dipartimento welfare ANCI. 
 
Danielle HARTMANN 
Direttore di Corporate Partnerships del Boston College Center for Work & Family (CWF), si occupa di 
relazioni istituzionali e dell’organizzazione della  National Workforce Roundtable e della  Global Workforce 
Roundtable. Hartmann lavora con le principali organizzazioni multi-nazionali appartenenti a diversi settori e 
attive nell’ambito della conciliazione vita-lavoro e gestione delle risorse umane. Hartmann collabora con le 
aziende per migliorare la comunicazione,  sviluppare una mentalità globale e attuare programmi volti a 
soddisfare le necessità dei diversi contesti locali, tenendo conto delle loro peculiarità culturali. Presso il CWF 
Hartmann ha lavorato anche alla stesura di un rapporto comparato sulle buone prassi di conciliazione vita-
lavoro nella regione del sud-est asiatico. Hartmann ha anche lanciato l’iniziativa internazionale Executive 
Briefing, incentrata sul tema della conciliazione vita-lavoro in Brasile, Russia, India, Cina, Svezia, Giappone e 
Germania. E’ stata inoltre co-autrice di un articolo sulla forza lavoro multi-generazionale. Prima di essere 
chiamata al Boston College Center for Work & Family, Hartmann ha lavorato nell’ambito universitario a 
progetti di ricerca e sviluppo internazionale in Africa australe e orientale, America centrale e Asia centrale. 
Ha conseguito la laurea di primo livello in Antropologia e Economia alla Brown University e ha quindi 
ottenuto la laurea magistrale in Comunicazione Internazionale presso l’American University. 
 



 

Nicoletta IACOBACCI 
Da luglio 2012 è head of Strategy dell’European Broadcasting Union. Ha iniziato nel 2006 come head of 
Multiplatform dove ha gestito, tra l’altro, le attività multimedia dell’Eurovision Song Contest e i primi progetti 
transmediali a livello internazionale. È curatore del TEDxTransmedia a Roma. Dal 2002 al 2006 ha guidato 
l’interactive factory della RAI, coordinando e gestendo le prime attività italiane della TV interattiva. Ha 
insegnato Digital Storytelling in diverse università: Roma (La Sapienza), Firenze (Master Multimedia), Milano 
(Brera, IULM). Tra il 1993 e il 2002, ha guidato la Factory Multimedia della RAI a New York, così come è 
stato produttore, co-autore di programmi televisivi. Nel 1993 ha creato e gestito il primo sito web della RAI: 
planetitaly.it. Ha conseguito un Master in Communication Arts al NYIT e al momento è ricercatrice per 
dottorato in Filosofia della Comunicazione all’EGS.edu. 
 
Kai LEICHSENRING 
Ha studiato Scienze Politiche (Dr. phil.), Comunicazione e lingue presso l’Università di Vienna. Vive a Vicenza 
quale ricercatore e consulente di progetti di sviluppo e ricerca, in particolare con il Centro Europeo di Ricerca 
sulle Politiche Sociali (Vienna) ed altri enti pubblici, non-profit e for-profit a livello regionale, nazionale ed 
europeo. È specializzato sulla ricerca sociale comparativa, consulenza e training nell’ambito delle politiche 
sociosanitarie (servizi alla famiglia, cura a lungo termine, politiche generazionali), con particolare attenzione 
all’innovazione, la gestione qualità ed il networking transnazionale. Ha coordinato vari progetti nei 
programmi di ricerca dell’U.E. risultando in molte pubblicazioni. Attualmente sta lavorando a Long-term care 
in Europe – Improving Policy and Practice (ed. con J. Billings e H. Nies; Basingstoke 2013: Palgrave). 
 
Luciano MALFER 
Nato a Trento nel 1962, è coniugato con 4 figli. Dal 1995 svolge incarichi dirigenziali presso la Provincia 
autonoma di Trento. Si è occupato di politiche abitative, ambientali, trasporti pubblici, qualità, ICT, sociali e 
familiari. Attualmente è dirigente generale dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche 
giovanili. Nell’ambito delle politiche familiari ha sviluppato standard family friendly ed il modello dei distretti 
familiari territoriali. Laurea in Economia e Commercio – indirizzo aziendale, conseguita presso l’Università di 
Trento. Master interdisciplinare sulla progettazione ambientale organizzato dalla Pomona University 
(California U.S.A.) e dall’Agenzia del Lavoro di Trento. Dal 2004 è iscritto all’Ordine dei Giornalisti. È autore 
di diverse pubblicazioni su tematiche sociali. Recentemente ha pubblicato il libro Fattore4: uno slogan per la 
sostenibilità del welfare, edito da Franco Angeli 2011. 
 
Michele MANGANO 
Michele Mangano è nato a Palermo il 25 novembre del 1946 ed è laureato in giurisprudenza. Funzionario del 
Provveditorato agli studi di Palermo, ha svolto il suo lavoro nel sindacato come distaccato 
dall’amministrazione statale. Il suo ingresso in Cgil risale al 1975, nell’allora Federstatali, oggi Funzione 
Pubblica. Nel 1976 viene nominato segretario generale della sua categoria di provenienza. Successivamente, 
nell’80, passa al sindacato scuola per ricoprire prima la carica di segretario provinciale e poi regionale. 
Nell’89 diventa segretario della Funzione pubblica siciliana. Nel 1991 diventa segretario confederale, con 
competenze che riguardano il dipartimento della funzione pubblica e l’organizzazione. Fa il suo ingresso nel 
Sindacato Pensionati della Cgil, nel 1995, come segretario generale della struttura siciliana. Nel gennaio 
2001 viene nominato segretario nazionale dello Spi, carica che ha ricoperto fino a settembre del 2006. Viene 
eletto nel giugno del 2007, presidente nazionale dell’Auser, associazione di volontariato e promozione sociale 
impegnata a valorizzare il ruolo attivo degli anziani nella società, incarico che ricopre tutt’ora. 
 
Angelo MARI 
È direttore generale della Presidenza del Consiglio dei ministri dal 2000, dove dal 2007 dirige l’Ufficio per le 
politiche della famiglia; dal 2001- al 2007 è stato professore ordinario presso la Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione; è stato membro del Nucleo di valutazione strategica dell’università “La Sapienza” 
e del Nucleo di valutazione della Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento Sant’Anna di 
Pisa; è membro del Comitato scientifico del Codau (convegno permanente dei dirigenti delle università) e del 
Nucleo di Valutazione di Ateneo della “Sapienza”. Svolge attività di ricerca nel campo del diritto 
amministrativo e della scienza dell’amministrazione. Insegna (dal 1998) Programmazione e direzione 
amministrativa dei servizi sociali presso la Lumsa di Roma. Ha pubblicato oltre centotrenta scritti; di recente 
ha curato il libro La programmazione sociale. Valori, metodi e contenuti, Maggioli, 2012, di cui è in gran 
parte autore. 
 



 

Antonio MASTRAPASQUA 
53 anni, è laureato in Economia e Commercio a La Sapienza di Roma (con una tesi dal titolo: “Aspetti 
matematici ed economici dei Fondi pensione”). Ha sempre svolto la sua attività professionale presso lo studio 
di commercialista di cui è titolare a Roma. Ha svolto numerosi incarichi manageriali e consulenziali presso 
imprese private, soprattutto nell’attività di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale. Anche per questo è 
stato definito “un manager privato prestato al pubblico”, quando nel settembre 2008 è stato nominato 
presidente dell’Inps. Il decreto SalvaItalia del dicembre 2011 ha rinnovato il suo incarico fino al dicembre del 
2014, per guidare l’integrazione dell’Inpdap (ente soppresso per la previdenza dei dipendenti pubblici) in 
Inps. È vicepresidente esecutivo di Equitalia, la società di riscossione di cui Inps è azionista al 49%. Sposato, 
ha un figlio di 13 anni. Ha una passione per lo sport (sci e canottaggio, ma soprattutto per la maratona). 
 
Alfonso MOLINA 
Professore di Strategia delle Tecnologie all’Università di Edimburgo, è co-fondatore e direttore scientifico 
della Fondazione Mondo Digitale (mondodigitale.org). I suoi maggiori interessi di ricerca-azione si focalizzano 
sulla teoria e le pratiche dell’innovazione. Ha collaborato come consulente e consigliere per diversi direttori 
della Comunità Europea ed ha pubblicato libri, articoli e rapporti su un’ampia varietà di temi. Oggi si occupa 
in particolare dell’innovazione sociale, con specifico riferimento alle innovazioni didattiche basate sull’utilizzo 
dell’ICT e l’inclusione sociale. Questo lavoro include la direzione strategica del programma della Fondazione 
sull’invecchiamento attivo e la solidarietà tra le generazioni, implementato in oltre tredici regioni d’Italia. 
 
Mario MONTI 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 
 
Adalberto MOSANER 
Sindaco di Riva del Garda. 
 
Gianfranco NOFERI 
Dopo una lunga esperienza come autore e produttore televisivo per Fininvest e Telemontecarlo, e come 
autore multimediale, nel 1994 entra in Rai come Direttore della Struttura Tematica Programmi per Ragazzi.. 
Dal 1997  ha realizzato lo start-up ed è  stato direttore dei canali satellitari : Rai Sat 2 Ragazzi e dal 1999 di 
Rai Sat Ragazzi. Dal 1999 ha creato e diretto i canali satellitari Rai Sat Album, Rai Sat Gambero Rosso 
Channel, Rai Sat Fiction, Rai Sat Premium, Rai Sat YoYo, Rai Sat Smash e Rai Sat SmashGirls, e dei canali 
digitali terrestri Rai Gulp e Rai  YoYo. Attualmente è Vice Direttore di  Rai Ragazzi – Rai Yoyo. Suoi canali  
sono stati insigniti per dieci anni di seguito dell’Hot Bird TV Award, (Rai Sat Ragazzi cinque volte, Rai Sat 
Album nel 2000, Rai Sat Smash nel 2008, Rai Sat Gambero Rosso Channel nel 1999, 2002, 2004). Dal 2003 
è membro del “Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione Media e minori”. 
 
Michele ODORIZZI 
Nato a Cles, Trentino, nel 1964, si è laureato in Economica politica con una tesi sull'analisi economica delle 
organizzazioni non profit. E' sposato con Teresa e hanno due figli: Federico ed Ellida. Si è avvicinato al 
mondo della cooperazione sociale sia come volontario che come ricercatore e formatore. Per molti anni ha 
diretto la cooperativa sociale Kaleidoscopio di cui è ora presidente. Dal 2000 al 2009 è stato presidente di 
Consolida, il consorzio di secondo grado delle cooperative sociali trentine. Negli ultimi anni ha intensificato il 
suo impegno istituzionale nel movimento cooperativo sia a livello locale, con la vicepresidenza della 
Federazione Trentina della Cooperazione e a tutt'oggi come consigliere delegato al lavoro e welfare, sia a 
livello nazionale in Confcooperative e Federsolidarietà (rispettivamente come consigliere e membro del 
comitato di presidenza). Ha sviluppato il progetto di Cooperazione Salute, mutua sanitaria che associa poco 
meno di 30.000 persone attive nella cooperazione trentina e nelle imprese artigiane delle provincia. È stato 
promotore di Educa, l’evento nazionale sull'educazione che si tiene a fine settembre a Rovereto, arrivato alla 
sua quinta edizione. Oggi ne presiede il comitato organizzatore. 
 
Ivana PADOAN 
Pedagogista, psicologa e linguista, è Professore Associato del Dipartimento di Filosofia e Beni culturali presso 
la Ca’ Foscari di Venezia. Docente di “Educazione degli adulti”, “Epistemologia della complessità”, “Pedagogia 
sociale  e interculturale”. Insegna all’Università di Padova e all’Università di Parigi 12, Créteil. Dirige il Master 
in Comunicazione e linguaggi non verbali. È membro del coordinamento Dottorato “Scienze della formazione 



 

della cognizione”, Presidente del Consiglio Corsi di Laurea LT in Servizio sociale  e LS Lavoro cittadinanza e 
interculturalità, Delegato Rettorale del Consiglio di amministrazione S. Servolo Servizi (Provincia di Venezia), 
membro del comitato Pari opportunità. È formatore responsabile della formazione Servizio civile. È membro 
direttivo Siped, membro società pedagogiche di ricerca SIREF e Cirsep. È membro scientifico di: La società 
Formativa, Pensa editore, riviste Pedagogia oggi, Formazione insegnamento. È membro Cistudir Centro diritti 
umani Ca’ Foscari. Insegna e conduce ricerche, progetti formativi in Italia e all’Estero, ed è consulente di 
regioni, comuni, istituzioni e organizzazioni pubbliche e private in particolare su progetti e ricerche family 
friendly (in Italia e in Europa e in Sudamerica). 
 
Giampaolo PEDROTTI 
Capo ufficio stampa della Provincia autonoma di Trento. 
 
Silvia PERARO GUANDALINI 
È Presidente del Forum delle Associazioni Familiari del Trentino da maggio 2011. Nata nel 1958, ha 
conseguito la laurea in Pedagogia presso l’Università degli Studi di Padova nel 1982. Ha ottenuto 
l’abilitazione per la classe di concorso Psicologia Sociale e Pubbliche Relazioni nel 1987 e per la classe di 
concorso Materie Letterarie nel 1990. Dopo un breve periodo di insegnamento in provincia di  Padova, dal 
1984 insegna presso istituti in Trentino. Attualmente è docente di Lettere presso il Liceo “A. Rosmini” di 
Trento. Dal 1973 è attiva nel Movimento Gen del Movimento dei Focolari e nell’organizzazione di azioni di 
volontariato in favore di ragazzi e di Paesi colpiti da calamità naturali. Collabora alla promozione di una 
cultura di pace attraverso l’organizzazione di eventi artistici e attività di carattere sociale sia a livello zonale 
che nazionale. Ha collaborato all’organizzazione del FamilyFest svoltosi a Mezzocorona (Trento) nell’aprile 
2005. Ha partecipato al Tavolo della Formazione delle relazioni familiari istituito dall’Assessorato alle Politiche 
Sociali di Trento, organizzando in particolare i percorsi rivolti alle giovani coppie. Dal 2000 al 2008 ha curato, 
insieme al marito, la formazione di gruppi di famiglie aderenti al Movimento Famiglie Nuove della città di Trento e 
dal 2008 al 2010 di  giovani coppie dell’Alto Adige. 
 
Riccardo PRANDINI 
Università di Bologna. 
 
Francesco PROFUMO 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
 
Massimo RECALCATI 
È tra i più noti psicoanalisti lacaniani in Italia. È direttore dell’Istituto di ricerca di psicoanalisi applicata 
(IRPA). Dal 1994 al 2002 ha avuto la responsabilità della direzione clinica e scientifica dell’Associazione per lo 
studio e la ricerca dell’anoressia e della bulimia (ABA). Negli ultimi tre anni è supervisore del SERT e presso il 
reparto di neuropsichiatria infantile dell’ospedale Sant’Orsola di Bologna. Ha insegnato nelle Università di 
Milano, di Padova e di Urbino. Dal 2006 insegna Psicopatologia del comportamento alimentare presso 
l’Università di Pavia e dal 2007 insegna Clinica psicoanalitica dell’anoressia all’interno del Centre 
Einseignement postgradue en psychiatrie et psychotherapie (CEPUSPP) di Losanna. Nel 2003 ha fondato 
Jonas, Centro di ricerca psicoanalitica per i nuovi sintomi. Collabora con diverse riviste nazionali e 
internazioni e con i quotidiani “Il Manifesto” e “La Repubblica”. Tra la sua bibliografia più recente: L’uomo 
senza inconscio. Figure della nuova clinica psicoanalitica, Raffaello Cortina, Milano 2010, Cosa resta del padre? La 
paternità nell’epoca ipermoderna, Raffaello Cortina, Milano 2011, e Ritratti del desiderio, Raffaello Cortina, Milano 
2012. 
 
Andrea RICCARDI 
Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione. 
 
Ugo ROSSI 
Assessore alla salute e politiche sociali della Provincia autonoma di Trento. 
 
Marco ROSSI DORIA  



 

È maestro elementare dal 1975 e da fine novembre 2011 è sottosegretario all'Istruzione nel governo Monti. 
Dal 1994 al 2006 è stato maestro di strada nei Quartieri Spagnoli di Napoli, ha insegnato in Italia e all’estero 
ed è da venti anni formatore di docenti sulle didattiche di laboratorio e le metodologie di contrasto della 
dispersione scolastica, del disagio e dell’esclusione precoce. Assieme a Cesare Moreno è fondatore del 
progetto Chance, che ha consentito a centinaia di ragazzi a rischio di terminare il ciclo obbligatorio di studi.  
Per il Ministero dell’Istruzione, dell'Università e della Ricerca ha fatto parte delle Commissioni per la Riforma 
dei cicli di istruzione (2000-2001), per il Codice deontologico dei docenti (2003- 2006), per il nuovo obbligo 
di istruzione (2006-2008), per il curriculum della scuola di base (2006-2007). Per il Ministero del Lavoro e del 
Welfare ha partecipato alla Commissione povertà (2007-2009). Per la Provincia autonoma di Trento ha 
lavorato per progetti a favore dei ragazzi in difficoltà e l'innovazione della formazione professionale. Nel 2000 
ha ricevuto il Premio Unicef Italia per l’infanzia, ed il Presidente della Repubblica gli ha conferito, nel 2001, la 
Medaglia d'oro per la cultura, l’educazione e la scuola. Collabora con numerosi giornali e riviste, tra cui il 
quotidiano “La Stampa”. Ha scritto Di mestiere faccio il maestro, L’Ancora (2009). 
 
Linda Laura SABBADINI  
Statistica, studiosa delle trasformazioni sociali, dal 2000 assume il ruolo di Direttore Centrale dell’Istituto 
Nazionale di Statistica e, dal 2011 quello di Direttore del Dipartimento per le statistiche sociali ed ambientali. 
Ha guidato in Italia il processo di rinnovamento radicale nel campo delle statistiche sociali e di genere a 
partire dal 1990, progettando e realizzando indagini di grande rilevanza sociale su condizioni e qualità della 
vita prima ancora che venissero definiti standard europei e internazionali e apportando una vera e propria 
rivoluzione informativa. Ha avviato il rinnovamento delle statistiche ambientali. Il ruolo particolarmente 
innovativo in campo nazionale e internazionale è stato premiato dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi l’8 marzo 2006 attraverso il conferimento dell’onorificenza di Commendatore della Repubblica. È stata 
membro di numerosi gruppi di alto livello presso l’ONU e la Commissione Europea nel campo delle statistiche 
sociali e di genere e esperta per molti anni della Commissione Nazionale Parità e della Commissione Povertà 
oltre che di numerose altre importanti commissioni di natura istituzionale. È autrice di moltissime 
pubblicazioni scientifiche e monografie. 
 
Claudio SALMASO  
È responsabile delle relazioni esterne del sistema 50&Più Enasco a Roma. Direttore dell'Area Internazionale 
di 50&Più con la responsabilità della rappresentanza di Bruxelles per l'Unione Europea. Partecipa al board di 
AARP Global Network, una rete di associazioni mondiali che si occupa di progetti e prodotti per gli over 50. 
In Age Platform Europa, piattaforma europea dei 50 e più , è uno degli esperti di fundraising e sponsorship 
applicato alle realtà over. Preside 50&Più Serena, società collegata a Confcommercio, che realizza prodotti e 
servizi sulla sicurezza, le assicurazioni, gli accordi finanziari sempre per il mondo della grey economy. 
L'esperienza professionale, quasi quarantennale, è maturata prima nel mondo finanziario per poi consolidarsi 
in quello delle comunicazione, dell'innovazione e delle politiche associative, sia nazionali che internazionali. È 
laureato in Giurisprudenza ed è nato a Venezia. 
 
Giuseppe SAVAGNONE 
Giuseppe Savagnone dirige l’Ufficio diocesano per la Pastorale della cultura di Palermo. Ha insegnato per 
quarantuno anni  Storia e Filosofia nei licei statali. È docente della Scuola di formazione politica “Pedro 
Arrupe” e della Scuola superiore di specializzazione in bioetica e sessuologia dell’Istituto teologico S. 
Tommaso di Messina. Partecipa al Forum della CEI per il Progetto culturale. E’ stato relatore alla 46a 
Settimana sociale di Reggio Calabria. Tra le sue pubblicazioni: Il coraggio di educare. Costruire il dialogo 
educativo con le nuove generazioni, Elledici, Torino (Leumann) 2009 (insieme ad Alfio Briguglia) [seconda 
ristampa 2010]; Educare oggi alle virtù, Elledici, Torino (Leumann) 2011 [prima ristampa 2012]. I cattolici e 
la politica oggi. Sette nodi da sciogliere, Cittadella Editrice, Assisi 2012. 
 
Jan SCHRÖDER  
È Managing Partner della Jan Schröder Beratung GmbH & Co. KG di Bonn. Nato nel 1963 ad Amburgo, ha 
frequentato le scuole in Renania e negli Stati Uniti. Dopo gli studi in matematica, fisica e Business 
Administration presso l’Università di Vienna e Bonn, si è trasferito al Max Planck Institute di Monaco di 
Baviera e ha completato il dottorato presso l’international particle accelerator CERN di Ginevra (Svizzera). 
Nel 1991 ha concluso la sua ricerca delle particelle elementari. Studioso entusiasta, orientato ai risultati e 
non convenzionale, da allora è  promotore di impulsi innovativi in molti ambiti dello sviluppo sociale. Esempi 
più significativi del suo lavoro sono la creazione di forme vincenti di gestione e di contrattazione nei vari 



 

settori delle politiche sociali e l’attuazione delle Alleanze locali per la Famiglia in tutta la Germania. È un 
esperto affermato di politiche di rete e scelte strategiche complesse. 
 
Renato SCIARILLO 
Responsabile delle politiche di sostenibilità Procter & Gamble Italia. 
 
Antonio SCIORTINO 
Direttore di Famiglia Cristiana. 
 
Chiara VALENTINI  
È giornalista e saggista. È stata inviata speciale di “Panorama” e poi de “L’Espresso”, a cui attualmente 
collabora e dove tiene la rubrica online Rosablog. Ha pubblicato vari libri, fra cui “Berlinguer l’eredità difficile” 
(Mondadori,1989), più volte ripubblicato. Ma il filo rosso del suo impegno saggistico sono le donne e la 
condizione femminile, a partire da “L’arma dello stupro” (La Luna, 1993), sugli stupri etnici in Bosnia, a “Le 
donne fanno paura” (Il Saggiatore, 1997). Nel 2004 ha pubblicato “La fecondazione proibita” (Feltrinelli), fra 
i testi di riferimento nel dibattito sulla procreazione assistita. Nel 2012, sempre da Feltrinelli,  “O i figli o il 
lavoro”, sulla guerra sottotraccia alla maternità. È fra le autrici de “Il Novecento delle italiane” (Editori 
Riuniti, 2001) e di “Amorosi assassini” (Laterza, 2008), sulla violenza contro le donne. Per il volume “Donne 
del Risorgimento (Il Mulino, 2011) ha scritto la biografia di Sara Levi Nathan. Collabora al sito ingenere. 
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